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	FASE 1  - CONCEPT

	1.a Analisi della domanda

1. Il C. di Cl. della 1° L ritiene opportuno intervenire con questa idea progettuale sui seguenti punti di forza e di debolezza
- Punti di forza:   
* familiarità degli alunni con le tecnologie, con software ludici, con social networks
* buoni risultati riscontrati nell’uso di metodologie innovative legate ad un apprendimento in classe più personalizzato e operativo, almeno per alcune discipline
* esperienze di e-learning già attuate in diverse classi della scuola a partire dall’anno sc. 2004/2005 in una piattaforma di apprendimento collaborativo (www.teamformula.it) in condivisione con tante altre scuole d’Italia
* esperienza di realizzazione e creazione di Learning Object di geometria nell’ambito di progetti del MIUR da parte del docente di Matematica e Scienze
* simulazione di un breve corso on line (sequenza di apprendimento) sulla piattaforma www.teamformula.it per gli alunni di 3° L da parte di tutto il C. di Cl.
- Punti di debolezza:
* didattica che permane trasmissiva ancora per alcune discipline
* progressiva demotivazione all’apprendimento dalla prima alla terza classe
* organizzazione oraria rigida e quindi “tempo scuola” troppo limitato
* difficoltà di personalizzare l’apprendimento in base ai bisogni formativi degli alunni 
* difficoltà di utilizzare tecnologie che rendano la didattica in classe operativa e laboratoriali
* scarso interesse e impegno nel fare i tradizionali “compiti a casa”

2.  Il nostro progetto si articola quindi su due livelli: naturalizzazione (la tecnologia diventa invisibile) e mobilità o flessibilità spazio/temporale (prolungamento dell’apprendimento oltre lo spazio fisico dell’aula).
            La tecnologia diventa invisibile perché, come fa parte della vita dei nostri alunni, soprattutto per l’aspetto ludico o di tempo libero, così deve diventare un naturale strumento di apprendimento attraverso il quale poter costruire il sapere in modo più consapevole e motivante. La tecnologia aiuta docenti e alunni a “personalizzare l’apprendimento” e a trasformare il modello didattico tradizionale e trasmissivo in metodologia che valorizza le diversità, le specificità  e le opportunità di apprendimento. La tecnologia inoltre diventa “mobile” per dare ai docenti e agli studenti la possibilità di dilatare il tempo scuola. Questa mobilità permette di svolgere o completare quelle attività laboratoriali e quell’apprendimento personalizzato che non sempre è possibile sviluppare nell’attuale organizzazione scolastica.

	1.b Ideazione

L’idea progettuale parte dalla consapevolezza da parte dei docenti del C. di Cl. della necessità di applicare una didattica più interattiva, stimolante, laboratoriale; una didattica che renda l’alunno non solo consapevole del proprio percorso formativo, ma lo renda veramente protagonista della costruzione del suo sapere. Personalizzare l’apprendimento nel contesto classe non significa più individuare per ciascun alunno “bisogni e meriti” e prevedere semplici interventi di recupero o potenziamento, ma significa soprattutto minimizzare i modi tradizionali di fare scuola (lezioni di ascolto, completamento di schede a diversi livelli, interrogazioni alla cattedra…) rendendo sempre più frequenti attività nelle quali i ragazzi operino direttamente sui saperi e sulla avvenuta acquisizione di competenze specifiche; significa quindi prevedere per ogni contenuto specifico, compiti e problemi che implichino l’uso significativo delle competenze in situazioni diverse, trasferibili e molto vicine alla vita reale. In questa programmazione personalizzata naturalmente le tecnologie giocano un ruolo preponderante, perché davanti ad una qualsiasi applicazione e ad un qualsiasi compito l’alunno deve operare con le proprie forze e le proprie conoscenze, deve procedere nella sua costruzione del sapere per “prove ed errori” e deve soprattutto mettere in gioco le capacità creative che possiede.

 Assunti e condivisi da tutto il C. di Cl. tali presupposti metodologici, sono tuttavia emerse le limitazioni poste da una organizzazione oraria rigida (5 ore x 6 mattine a settimana) , anche se l’aula della classe diventa un’aula-laboratorio con la possibilità di convivere tutte le mattine con gli strumenti tecnologici necessari. Tali limiti hanno stimolato i docenti a individuare una strategia didattica che potesse “dilatare il tempo scuola” focalizzando la ricerca sull’e-learning, attività di apprendimento collaborativo peraltro già sperimentato e già in uso in molte classi della nostra scuola da molti anni (per l’esattezza dall’anno scolastico 2004-05). Tale ricerca ha permesso di individuare un sistema di attività di apprendimento (LAMS = Learning Activities Management System in Open Source) che potrebbe soddisfare le esigenze pedagogiche e metodologiche sopra descritte. 
    

 Il punto di forza che maggiormente ha colpito i docenti  non è soltanto la possibilità di creare ambienti collaborativi di apprendimento a vari livelli, ma soprattutto la possibilità di creare in questo sistema una “biblioteca didattica” cioè un repository personale e pubblico di sequenze di apprendimento, riusabili e riadattabili sia dal docente stesso che le ha create sia da qualsiasi altro docente. Tale sistema si è sviluppato, a partire da una Università australiana, in tutto il mondo (LAMS Community) e in Italia è stato utilizzato solo in via sperimentale da alcuni docenti di scuola superiore o di Università, per inserire alcune sequenze di apprendimento relative alle loro discipline. Sarebbe quindi molto interessante e stimolante dare inizio, con la nostra Cl@sse 2.0, ad una Comunità italiana intesa come “biblioteca di sequenze didattiche” relative alla scuola secondaria di 1°.  Il sistema  LAMS offre  al docente la possibilità di creare e pubblicare sequenze di apprendimento, cioè strutturare: Materiali (lezioni, esempi, video-tutorials…), Forum di discussione in cui interagire e scambiare opinioni, dubbi, domande…, Chat laboratoriali come incontri programmati su argomenti inerenti naturalmente al corso, questionari, sondaggi… 
Il docente potrà far seguire tali corsi o all’intera classe o a gruppi di livello e, se lo riterrà opportuno, renderli disponibili e riutilizzabili da altri docenti. 
        

 La nostra idea è quindi quella di predisporre dei piccoli corsi on line in LAMS da seguire a casa, corsi ai quali i nostri alunni sicuramente si avvicineranno con maggior interesse, attenzione, divertimento rispetto ai tradizionali “compiti per casa”. Tali sequenze di apprendimento, inoltre,  permetteranno  agli alunni assenti di recuperare materiali, lezioni, verifiche… alle quali non sono stati presenti;  agli alunni con carenze nell’ambito cognitivo di recuperare con materiali alla loro portata; agli alunni che presentano  difficoltà  relazionali in classe di superare i propri limiti in un ambiente collaborativo e a loro più congeniale e infine agli alunni già motivati e interessati  di ampliare e potenziare le proprie conoscenze e poter fare da “tutor” ai compagni più deboli.
        

Questa dilatazione del tempo scuola prevede naturalmente la necessità  per ciascun alunno di 1° L di poter portare a casa lo strumento tecnologico che userà in classe (compresa la possibilità di collegarsi a Internet),  per proseguire l’attività scolastica e realizzare così un’ aula senza confini
Output: ipotesi di progetto

Alla luce dell’analisi sopra svolta il C. di Cl. propone quindi,  nel corso del triennio 2009/10, 2010/11 e 2011/12 di:

· Impostare per l’anno in corso 2009/10 una programmazione dettagliata di almeno una  U.A.  di ogni disciplina (focalizzando: competenze di base, competenze specifiche, attività operative, strategie e compiti in situazione, risorse e materiali, compiti in itinere e verifiche sommative, abilità e competenze in uscita, tempi e criteri di valutazione) in cui emergano gli aspetti metodologici caratterizzanti dell’apprendimento personalizzato e di una metodologia interattiva e operativa

· Sperimentare l’implementazione delle U.A. programmate on line,  impostare  cioè sequenze di attività sulla piattaforma LAMS entro il corrente anno scolastico, sequenze che gli alunni potranno seguire anche da casa propria nei tempi extra scuola.

· Applicare negli anni scolastici successivi le fasi sopra descritte relativamente alle principali U. A. di seconda e terza.



	FASE 2  - CORNICE DI PROGETTO   e FASE 3 - MICROPROGETTAZIONE
a. Finalità generali
Formare alunni che nel triennio abbiano acquisito:
- un metodo di studio basato sugli stimoli, sulla motivazione, sulla curiosità e sulla voglia di sapere
- consapevolezza dei propri limiti e delle modalità per superarli
- consapevolezza delle proprie capacità e sicurezza nel saperle esprimere
- capacità di condividere e collaborare

b. Obiettivi 

   per i docenti:
-  saper impostare una U.A. disciplinare specificando: prerequisiti, obiettivi dell’area comportamentale, cognitiva e disciplinare, tempi, metodologia, risorse, attività laboratoriali, questionari, verifiche in itinere e sommative e criteri di valutazione per il raggiungimento degli obiettivi prefissati
-  saper utilizzare con una certa familiarità la LIM e i principali software didattici (applicazioni come Word, Power Point, Excel, Didapages*, Inspiration, Micromondi…) utili, sia con la LIM che con il pc, per allestire e preparare materiali di supporto alle U.A. 
-  saper reperire in rete informazioni, applicazioni open source e quant’altro necessiti l’insegnamento
-  saper creare sul sistema LAMS una sequenza di apprendimento per la classe intera o per gruppi di livello
-  creare un repository di sequenze di apprendimento riusabili e riadattabili dal docente stesso e da altri docenti

*  Didapages è un’applicazione open source che permette di creare quaderni operativi interattivi da far utilizzare agli studenti sia on line (su piattaforma o su sito della scuola) sia su CD. La realizzazione di un quaderno operativo è molto semplice perché guidata passo per passo da 4 libri-tutorial e molto divertente e stimolante per i docenti. L’interattività (esercizi di vario genere) rende l’uso dei quaderni operativi anche molto divertente e motivante per i ragazzi 

      per gli alunni:

sulla base della reale configurazione della classe e dei bisogni formativi degli alunni, in riferimento al DL 19/02/04 n. 59, alle “Indicazioni per il curricolo” allegate al D.M. n. 68 del 03/08/07, alla L. 169/30 ottobre 2008, al DPR 122 del 22/06/09 e alle finalità educative e formative indicate nel P.O.F. d’Istituto, si individua come prioritario il raggiungimento per ciascun alunno in maniera sia proporzionata alle capacità e al livello di partenza, sia personalizzata nei contenuti e nella metodologia utilizzata, dei seguenti obiettivi formativi:

Area comportamentale:

- conoscenza di sé e delle proprie potenzialità per acquisire fiducia in se stesso, sviluppare capacità di orientamento e costruire un proprio progetto di vita
- sapersi auto valutare e auto correggere
- individuare gli obiettivi di una attività
- saper instaurare corrette relazioni sociali con coetanei e adulti
- saper lavorare in interazione e collaborare con i compagni
- rispettare le regole e l’ambiente (sia fisico sia on line) in cui si apprende
- essere motivato all’apprendimento, partecipare, impegnarsi ed essere responsabile

Area cognitiva interdisciplinare:

- Utilizzare un metodo di studio/lavoro autonomo e adeguato alle diverse situazioni di apprendimento, organizzare cioè il proprio studio utilizzando gli strumenti (risorse umane, risorse cartacee, risorse digitali…), i tempi e gli spazi idonei
 - acquisire, sviluppare e potenziare la capacità di comprensione, di espressione e produzione per lo sviluppo di una completa capacità comunicativa
- acquisire, sviluppare e potenziare la capacità di organizzare, collegare, trasferire saperi e abilità anche in contesti nuovi, attuando strategie di pensiero per formulare ipotesi, risolvere problemi (problem solving e problem poning) e costruire nuove conoscenze 
- apprendere e saper trasmettere conoscenze e abilità in interazione e collaborazione con i compagni 
- acquisire quella familiarità con le tecnologie che gli permetta di raffinare gli obiettivi sopra esposti, sapere cioè:
   a) interagire sulla LIM con docenti e compagni durante le ore scolastiche 
   b) acquisire le basi dei principali software didattici utilizzati per le attività laboratoriali sia in classe che a casa, saper salvare in supporti di memoria gli elaborati creati e saperli inserire in “Condivisione file” (portfolio digitale) del sistema LAMS e saper scaricare gli elaborati dei compagni
   c) saper utilizzare in modo consapevole la rete dimostrando di saper navigare in siti consigliati dal docente, di saper reperire informazioni utili alla collettività e di saperle analizzare, sintetizzare, rielaborare e comunicare attraverso relazioni o presentazioni 
   d) raffinare le proprie capacità logiche e di comprensione di un testo e di un linguaggio 
   e) sapersi auto valutare e dalla consapevolezza degli errori sapersi auto correggere
   f) essere consapevole del proprio percorso formativo e dello schema cognitivo creatosi, saper cioè dichiarare la corretta successione delle operazioni mentali o delle sequenze che ha utilizzato nel corso delle prove e dei compiti eseguiti
   g) saper risolvere situazioni problematiche anche in contesti nuovi 
   h) sviluppare senso di responsabilità, educazione, rispetto e collaborazione con i compagni e gli insegnanti partecipando in modo collaborativo alle attività on line sul sistema LAMS, saper cioè inserire messaggi nel Forum in modo corretto ed educato, saper inserire propri elaborati e scaricare quelli degli altri e saper partecipare ad una chat di laboratorio in un’aula virtuale rispettando gli altri
   i) saper utilizzare il sistema LAMS per recuperare lezioni didattiche, compiti, verifiche, test, materiali… in caso di assenza da scuola
   l) saper utilizzare periferiche come macchina digitale, microfono, stampante…  

Area cognitiva disciplinare

-  acquisire le competenze specifiche previste dalle singole U.A. disciplinari

c. Metodologia
- utilizzo delle tecnologie in maniera naturale senza tempi definiti
- progettazione di U.A. da svolgere in classe e sulla piattaforma LAMS


    d.  Strumenti e risorse 

LIM
- notebook per ciascun alunno con connessione wireless e sistema operativo Windows
- software didattici previsti dalle U.A. con relative licenze
- collegamenti a Internet sia in classe sia a casa (wireless in aula e chiavette di connessione a casa)
- periferiche: due stampanti (una laser bianco e nero e una a inchiostro a colori), uno scanner, microfoni e webcam
- una telecamera e 3-4 macchine fotografiche digitali
- l’acquisto di ulteriori strumenti sarà valutato in itinere nell’arco del triennio

e. Pianificazione  delle azioni
- cosa si fa:  si applica una metodologia che naturalizza l’uso delle tecnologie 

- chi lo fa: tutti i docenti del C.di Cl. e tutti gli alunni della 1° L

- chi fa cosa: 


 i docenti:  
   1)  si riuniscono periodicamente (almeno una volta al mese) per auto aggiornarsi, cioè per confrontarsi e aiutarsi nella programmazione delle U.A., nell’uso della LIM, del sistema LAMS e di eventuali applicazioni utili alla didattica
 2)  partecipano per due mesi (Gennaio – Febbraio 2010) al corso base LAMS on line su piattaforma http://aulavirtuale.it
  3) programmano almeno una U.A. per la classe prima nell’a. s. 2009/10 e altre U.A nei seguenti due anni. 
     Ogni U.A. deve essere strutturata seguendo la seguente griglia:

Obiettivi area comportamentale

Obiettivi area cognitiva interdisciplinare

Obiettivi area cognitiva disciplinare

Per iniziare
(attività o giochi per verificare le competenze in ingresso e i prerequisiti)


Attività laboratoriali e tecnologie di supporto


Esercitazioni e verifiche in itinere e in situazioni

Prove di verifica 
finale e compiti da assegnare

4) programmano la sequenza degli apprendimenti per implementare il corso on line su piattaforma secondo i seguenti step: Bacheca (home page in cui spiegare agli studenti il percorso formativo che seguiranno, le competenze che potranno sviluppare e potenziare e i tempi) – Materiali e Risorse (spazio web in cui il docente inserirà spiegazioni, schemi riassuntivi, mappe concettuali elaborate in classe con un brainstorming, quaderni operativi realizzati con Didapages, questionari, test e sondaggi realizzati con l’editor della piattaforma) – Forum di discussione (spazio web dove gli studenti potranno inserire i loro messaggi contenenti dubbi, domande,  commenti, opinioni…)– Chat di laboratorio (spazio web in cui studenti e docenti si ritrovano contemporaneamente e partecipano ad una lezione in un’aula virtuale) – Compito finale (project work da far realizzare agli studenti e far inserire nel proprio portfolio digitale), seguendo cioè la seguente griglia:


Corso on line


Bacheca
(home page)


Materiali e risorse


Forum di discussione


Chat di laboratorio


Compito finale
(portfolio digitale)

I docenti dovranno anche specificare la durata del corso online (un mese, due mesi, un quadrimestre…) e gli orari in cui sarà presente in piattaforma (ad esempio una o due volte a settimana, dalle 15 alle 17…) e potrà interagire con i suoi alunni

5) definiscono i criteri di valutazione per gli obiettivo della U.A., sia che siano dell’area comportamentale, sia di quella cognitiva interdisciplinare, sia di quella cognitiva disciplinare, seguendo la seguente griglia:


Obiettivo


Competenze non acquisite
(voto 5 o meno)


Competenze acquisite ad un livello essenziale
(voto 6)


Competenze acquisite ad un livello intermedio
(voto 7 – 8)


Competenze acquisite ad un livello avanzato
(voto 9 – 10)

Le fasi 1),  2), 3) e 4) sono state delineate in modo dettagliato nella programmazione di una U.A. di geometria e una di storia/scienze, che vengono inserite nella Documentazione come esempio di MICRO-PROGETTAZIONE 

6) registrano gli studenti alla piattaforma (o la classe intera o i singoli gruppi di livello) 

 7) attivano il corso e durante il periodo del corso e negli orari previsti:
      - rispondono ai messaggi inseriti dagli studenti nel Forum (domande, dubbi, chiarimenti, opinioni…), controllando naturalmente che siano sempre corretti, educati e inerenti alla tematica del corso
      - scaricano e correggono gli elaborati inseriti nel portfolio digitale 
      - programmano, conducono e moderano le chat di laboratorio nell’aula virtuale
      - effettuano interventi di stimolo e di valorizzazione del lavoro degli studenti
      - valutano gli elaborati e le verifiche in base ai criteri previsti nella griglia di valutazione della U.A.

 8) informano e aggiornano i colleghi sull’andamento del progetto nelle occasioni di riunioni (Collegio Docenti, riunioni per Dipartimento, riunioni per materie…)

gli alunni 

1) in classe partecipano allo svolgimento delle U.A. in modo più operativo e interattivo
2) acquisiscono gli strumenti base di utilizzo di applicazioni e software didattici come Micromondi, Inspiration, Word, Power Point …
3) imparano  a collegarsi alla piattaforma LAMS e ad utilizzarne, sempre con educazione, correttezza e rispetto, tutti gli ambienti di apprendimento in essa predisposti
4) imparano a ricercare informazioni nella rete in modo consapevole e critico, a navigare in siti consigliati dai docenti, ad analizzare e sintetizzare pagine web e ad approfondire temi e concetti appresi
5) a casa partecipano ai corsi on line predisposti dai docenti, collegandosi con il proprio ID e PW, inserendo gli elaborati nel portfolio digitale ed esercitandosi con i questionari e gli esercizi previsti
6) imparano ad utilizzare periferiche come: stampante, macchina fotografica digitale, microfoni e casse…

   il Dirigente Scolastico
1)  informa e aggiorna i docenti delle altre classi sull’andamento del progetto
2) sensibilizza, informa e responsabilizza le famiglie degli alunni della 1° L, soprattutto sull’uso dei pc a casa e sui tempi di collegamento a Internet

   il Dirigente Amministrativo

        affianca il Dirigente Scolastico e i docenti del Consiglio di Classe nello sviluppo della parte amministrativa del progetto

f. Punti di criticità
1) Difficoltà di controllare i collegamenti on line degli alunni nelle ore pomeridiane e troppa responsabilità alle famiglie?
2) Rischio di demotivazione progressiva dei docenti se non vengono loro riconosciuti, valorizzati e gratificati l’impegno, la professionalità, l’esperienza e il tempo profusi nella conduzione del progetto

	FASE 4 – VALUTAZIONE DEL PROGETTO

a. Ogni U.A. verrà valutata in base ai criteri definiti nella programmazione della stessa seguendo sia i criteri delineati dal P.O.F. di Istituto, sia quelli individuati dai docenti della classe
b. Gli elaborati e tutti i project work realizzati dagli alunni verranno raccolti nel portfolio digitale del sistema e valutati secondo i criteri programmati dai docenti stessi


Documentazione:
esempio di U.A. da svolgere in classe – “Geometria piana: angoli” - Tempo di svolgimento: 2 mesi (Gennaio-Febbraio) a. s. 2009/10
	Competenze di base in uscita
(in base ai 4 nuclei del sapere dell’asse matematico)
	Competenze specifiche
(Obiettivi formativi dell’area disciplinare)
	Competenze trasversali
(Obiettivi formativi dell’area cognitiva)
	
Per iniziare
(attività pratiche o giochi per verificare le competenze in ingresso e i prerequisiti)
	
Attività laboratoriali e tecnologie di supporto
	Esercitazioni e verifiche in itinere e in situazioni (trasferibilità delle competenze)
	
Prove di verifica finale
(per valutare le abilità e le competenze in uscita)

	Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando varianti e invarianti


	
* Conosce il significato di angolo 
* Sa disegnare un angolo e misurarne l’ampiezza
* Conosce il significato di angoli complementari e supplementari 
* Sa calcolare l’ampiezza di angoli complementari e supplementari
* Sa risolvere problemi con ampiezze angolari (tipo somma, differenza, doppio, triplo…)
* Sa calcolare le ampiezze di angoli formati da due rette incidenti o due rette parallele tagliate da una trasversale
	* Conosce gli elementi di comunicazione del linguaggio geometrico (interpretare o scrivere dati di un problema)


* Conosce i comandi principali del linguaggio di programmazione LOGO

* Sa impostare una sequenza di istruzioni per far eseguire un’azione ad un automa
	* Gioco degli automi in classe
(un alunno simula l’automa e uno il programmatore che guida l’esecutore, solo attraverso i comandi LOGO, a compiere una certa azione per esempio a spostarsi da una parte all’altra dell’aula)

* Istruzioni alla tartaruga (Micromondi) per farle disegnare semplici figure
	
* Software Micromondi in versione 2.0 o EX

* Far disegnare alla tartaruga angoli acuti, ottusi, complementari, supplementari, rette parallele, incidenti o perpendicolari.

* Far calcolare alla tartaruga ampiezze di angoli
	
* Gioco dei puzzle geometrici ( gli alunni sono divisi a coppie e a turno uno deve dare, con istruzioni unitarie, informazioni al compagno per eseguire un certo disegno)

* Verifiche in itinere sulla consapevolezza dello schema cognitivo (tipo: per disegnare un angolo ottuso devo…)
	
* Verifica sommativa su angoli e misure angolari

* Nel progetto “Geometria”  di Micromondi creare in una pagina la simulazione dell’aula che ripassa e impostare le procedure per far disegnare alla tartaruga/gesso angoli e rette


Esempio di sequenze di apprendimento da inserire in LAMS relativa alla U.A. “Geometria piana: angoli”

	Corso on line
	 Bacheca
(home page) 
	Materiali e risorse
	Forum di discussione
	Chat di laboratorio
	Compito finale
(portfolio digitale)

	Geometria piana: gli angoli

Tempi: 2 mesi
(Gennaio-Febbraio)

Orario on line del docente:
martedi – venerdi
ore 15-18
	* Scheda riassuntiva degli obiettivi formativi disciplinari che si ripropone il corso (tipo: al termine di questo corso saprai…)
* Questionario di ingresso sulla consapevolezza di aver assimilato i prerequisiti
	* Pagine riassuntive di spiegazione dell’U.A. che possano servire di ripasso o di ampliamento

* Esempi realizzati in Micromondi

* Quaderno operativo realizzato con Didapages
* Questionari e compiti in itinere
	* Forum di discussione 
(es: “Disegnare rette e angoli” oppure “Risolvere problemi con angoli e misure angolari”…)


	* Circa a metà corso programmare una chat collaborativa  nell’aula virtuale
	Aprire progetto: 
”Geometria” e realizzare una pagina di simulazione della classe che ripassa gli angoli alla lavagna


Esempio di griglia di valutazione degli obiettivi formativi dell’area comportamentale, cognitiva interdisciplinare  e quella disciplinare:

	Obiettivo
formativo
	Competenze non acquisite
(voto 5 o meno)
	Competenze acquisite ad un livello essenziale
(voto 6)
	Competenze acquisite ad un livello intermedio
(voto 7 – 8)
	Competenze acquisite ad un livello avanzato
(voto 9 – 10)

	
Rispettare le regole e l’ambiente on line
*********

Essere consapevole del proprio percorso formativo e auto valutarsi e autocorreggersi

**********

Saper realizzare con Micromondi una simulazione della classe che ripassa gli angoli 
	Inserisce messaggi nel Forum e/o nella Chat non inerenti all’argomento o contenenti un linguaggio inadeguato

**********
Non riesce ad eseguire i questionari o gli esercizi proposti o non prova a correggere gli eventuali errori commessi

*********

Non riesce a programmare una procedura neppure per far disegnare alla tartaruga/gesso un angolo a piacere o due rette incidenti
	Dimostra una educazione essenziale nei messaggi e si relaziona  in modo abbastanza adeguato con compagni e docenti

**************
Segue il percorso predisposto della U.A. ma solo poche volte chiede spiegazione e corregge gli errori fatti

*********

Riesce a impostare le procedure minime perché la tartaruga/gesso disegni nello spazio lavagna almeno angoli di varie ampiezze

	Partecipa al Forum e alla Chat con interventi educati e adeguati e rispetta i tempi e gli interventi altrui

***********
Sa seguire la sequenza di apprendimento predisposta e quasi sempre riesce a correggere gli errori fatti e a chiedere spiegazione

**********

Sa impostare procedure che facciano disegnare alla tartaruga/gesso rette incidenti, angoli di varie ampiezze e angoli consecutivi e adiacenti
	Partecipa al Forum e alla Chat con un linguaggio appropriato e rispetta con particolare attenzione i tempi e gli interventi degli altri

**********
Segue con profitto la sequenza di apprendimento predisposta e riesce sempre a correggere gli errori fatti chiedendo spiegazioni al docente o autocorreggendosi

***********
Sa impostare procedure che facciano disegnare alla tartaruga/gesso rette parallele tagliate da una trasversale  e angoli complementari e supplementari


Esempio di U.A. da svolgere in classe  “ Storia / scienze: “Prepararsi ad un incontro con la storia” – Tempo di svolgimento: fine 1° e inizio 2° 

	Competenze di base

	Competenze specifiche
(Obiettivi formativi)
	Competenze trasversali
	
Per iniziare
(attività pratiche o giochi per verificare le competenze in ingresso e i prerequisiti)
	
Attività laboratoriali e tecnologie di supporto
	Esercitazioni e verifiche in itinere e in situazioni (trasferibilità delle competenze)
	
Prove di verifica finale
(per valutare abilità e competenze in uscita)

	* Sa orientarsi nello spazio e nel tempo operando confronti costruttivi fra realtà storiche diverse

* Comprende che i concetti e le teorie scientifiche non sono definitive, ma in continuo sviluppo


	
* Sa collocare un personaggio  (ad es. Cosimo I dei Medici o Galileo o Leonardo da Vinci…) nel contesto storico in cui è vissuto, mettendolo in relazione con i suoi contemporanei 
* E’ consapevole dell’influenza e dell’importanza che tale personaggio ha avuto nel contesto sociale e scientifico dell’epoca in cui è vissuto e delle epoche successive
* Conosce le grandezze commensurabili, le unità di misura e la storia degli strumenti di loro misurazione
* Mette in relazione la tecnologia con i contesti socio-ambientali che hanno contribuito a determinarla
	* Sa prendere appunti da una spiegazione o dalla lettura di un brano

* Comprende testi biografici anche scritti in lingua antica (fiorentino del Cinquecento)

* Sa comunicare in modo sintetico e chiaro le sue conoscenze in forma scritta e orale

* Sa creare una mappa concettuale dalla spiegazione del docente o dai brani letti (o da eventuali brainstorming in classe)

* Sa approfondire i concetti principali utilizzando vari strumenti (testi, video, motori di ricerca…)
* Sa utilizzare un motore di ricerca
Sa navigare in un sito predisposto per percorsi didattici
	*  Gioco in classe:
 “Il diario di Madonna Serena”  (viene letta in classe una pagina di  diario di una donna rinascimentale in cui alcune informazioni non collimano con la data; i ragazzi devono prendere appunti dalla lettura e poi verificare (attraverso Internet) la veridicità di tutte le informazioni contenute nel diario e la correlazione fra fatti, personaggi e monumenti citati nel brano
	
* Software per creare mappe concettuali (Inspiration o altri)
* Collegamento a Internet per l’uso di motori di ricerca
* Navigare nel sito didattico del Museo di storia della scienza (Firenze) e approfondire i vari percorsi tematici che offre
* Software di presentazione per approfondire e presentare in forma multimediale i contenuti acquisiti (Power Point o altri)
	
* Creazione di mappe concettuali relative al personaggio che si andrà ad incontrare (vita, opere, influenza nel contesto storico…) e approfondimenti 
* Creazione di mappe concettuali relative alle principali grandezze commensurabili (significato, unità di misura, strumenti di misura…) e approfondimenti
* Visita a Firenze e “Incontro con la storia” al Museo dei ragazzi o al Museo di storia della scienza
	* Realizzare una presentazione contenente mappe concettuali, link a pagine web di approfondimento, pagine di approfondimento realizzate prima in forma cartacea, inserimento di eventuali foto digitali o video-storie dell’incontro…

* Relazioni scritte e orali


Esempio di sequenze di apprendimento da inserire in LAMS relativamente all’U.A. “Prepararsi ad un incontro con la storia”

	Corso on line
	 Bacheca
(home page) 
	Materiali e risorse
	Forum di discussione
	Chat di laboratorio
	Compito finale
(portfolio digitale)

	Storia/scienze:

“Incontro con la storia”

Tempi: fine della 1° e inizio della 2°
Orario on line del docente:
Mercoledì ore 15-18
	* Scheda riassuntiva degli obiettivi formativi che si ripropone il corso (tipo: al termine di questo corso saprai…)

* Inserimento del video o della pagina “Diario di Madonna Serena” 
	* Pagine riassuntive di spiegazione dell’U.A. che possano servire di ripasso o di ampliamento

* Siti web consigliati per gli approfondimenti

* Brani storici o scientifici 

* Questionari e compiti in itinere


	* Forum di discussione (es: “Il diario di Madonna Serena: quali elementi sono attendibili e quali no?...)



	* Circa a metà corso programmare una chat collaborativa 
	Presentazione dei principali contenuti in forma digitale con mappe, approfondimenti, link a pagine web, video-storie


Esempio di griglia di valutazione degli obiettivi formativi dell’area comportamentale, cognitiva interdisciplinare e cognitiva disciplinare:
	Obiettivo
formativo
	Competenze non acquisite
(voto 5 o meno)
	Competenze acquisite ad un livello essenziale
(voto 6)
	Competenze acquisite ad un livello intermedio
(voto 7 – 8)
	Competenze acquisite ad un livello avanzato
(voto 9 – 10)

	Essere motivato all’apprendimento e partecipare al corso con impegno
*********
Saper utilizzare in modo consapevole la rete dimostrando di saper navigare in siti e di saper reperire informazioni utili alla collettività **********
Saper analizzare, rielaborare e relazionare le informazioni apprese
	Non si collega alla piattaforma e non partecipa alle sequenze di apprendimento con il dovuto impegno
**********
Non riesce a navigare nei siti consigliati e a reperire informazioni e ad approfondire i contenuti inerenti al corso

*********
Non riesce a creare una mappa concettuale  e ad approfondire i contenuti né a saperli riferire
	Partecipa con sufficiente impegno alla sequenza di apprendimento programmata dimostrando un discreto interesse
**************
Sa navigare nei siti consigliati in modo adeguato e sa reperire almeno le informazioni essenziali sui personaggi che deve studiare

*********
Riesce a rielaborare in modo essenziale le informazioni e a riferirle in modo corretto e sufficiente
	Partecipa alla sequenza di apprendimento con discreto interesse intervenendo con impegno nei vari ambienti predisposti 

***********
Usa in modo consapevole la rete navigando in modo appropriato nei siti consigliati e sa reperire le informazioni adeguate
**********
Riesce ad approfondire le tematiche del corso rielaborando e collegando le informazioni e presentandole in modo corretto e approfondito
	Partecipa con molto entusiasmo al corso impegnandosi e intervenendo sempre in modo approfondito negli spazi di apprendimento predisposti 
**********
Utilizza in modo appropriato e approfondito la rete, navigando in modo sicuro nella rete e riuscendo sempre a reperire le informazioni adeguate
***********
Sa reperire informazioni, analizzarle, rielaborarle e relazionarle in modo appropriato e molto approfondito


